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IL RAVVEDIMENTO SPECIALE
(art. 1 cc. 174-178 L. n. 197/2022) 

(per esempio tra una sezione e l’altra)
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

• Quali periodi di imposta rientrano : quello in corso al 31 dicembre 2021 e precedenti

(da intendersi ancora accertabili)

• Le violazioni sanabili sono quelle diverse da quelle definibili in base alla sanatoria

per le violazioni formali ed alla definizione degli avvisi bonari

• Sono dovute le imposte, gli interessi e le sanzioni nella misura di 1/18 del minimo

edittale

• Il pagamento delle somme deve essere effettuato entro il 31 marzo 2023 od in otto

rate trimestrali di pari importo con interessi del 2% annuo

• La sanatoria è consentita se, alla data di versamento, non sono state contestate

violazioni con atto di accertamento, di liquidazione, di recupero, comprese le

comunicazioni ex articolo 36 ter dpr 600/73

• Perfezionamento della sanatoria si ha con la prima rata e la rimozione delle

violazioni (presentazione dichiarazione integrativa)
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

• Mancato pagamento di una rata successiva alla prima comporta la decadenza dal

beneficio della rateazione e si procede alla iscrizione a ruolo del residuo con

interessi e sanzioni per omesso versamento

• In caso di decadenza dal beneficio della rateazione, la cartella di pagamento deve

essere notificata entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di

decadenza della rateazione

• Preclusa la disciplina del ravvedimento speciale per l’emersione di attività

finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato

• I ravvedimenti già effettuati entro il 31 dicembre 2022 restano ovviamente validi e

non si fa luogo evidentemente ad alcun rimborso (delta di sanzioni)

• Possibili provvedimenti attuativi
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

QUESTIONI

1. Dichiarazioni relative ai periodi di imposta ancora accertabili e

compreso quello in corso al 31 dicembre 2021 : ravvedimento

operoso ordinario in relazione alla scadenza del 30 novembre 2022 e

poi ravvedimento speciale ? Sono infatti valide le dichiarazioni

presentate entro i 90 giorni successivi alla scadenza del termine

ordinario. Da un punto di vista letterale la possibilità sembra esistere

2. Si deve tenere conto delle norme di legge ovvero delle indicazioni

fornite dall’Agenzia delle entrate in merito alla corretta

individuazione della scadenza del termine di accertamento (ad

esempio la questione degli 85 giorni in più rispetto al termine

ordinario)
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

QUESTIONI

3.Concetto delle violazioni diverse da quelle definibili come avvisi bonari

o sanatoria irregolarità formali. Nel ravvedimento speciale vale il

principio del ravvedimento ordinario e dunque la specifica

contestazione rappresenta come causa ostativa al ravvedimento

speciale. Ma le violazioni rilevabili ai sensi dell’articolo 36 bis del dpr

600 /73 o 54 bis del dpr 633/72 sono sanabili, ove non contestate, con il

ravvedimento speciale?

La norma fa riferimento alle violazioni dichiarative ma gli omessi, carenti

o tardivi versamenti sono legati alla dichiarazione. Il concetto del

ravvedimento speciale dovrebbe essere del tutto sovrapponibile

all’ordinario ed il richiamo alle violazioni «definibili» dovrebbe essere

declinato in termini di causa ostativa e di conseguente sanatoria.
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

QUESTIONI

4. Le violazioni ex art. 36 ter dpr n. 600/73 sono sanabili unicamente il

ravvedimento speciale

5. In relazione alle cause ostative, non appaiono esserlo né gli inviti al

contraddittorio ex art. 5 ter del dlgs n. 218/1997 e nemmeno i PVC. Il problema è il

contenuto degli stessi in merito al ravvedimento speciale ed in relazione al

quantum che può /deve essere ravveduto. Nell’ambito del ravvedimento ordinario

post PVC vi è la possibilità di selezionare i rilievi che sono da ritenere non

difendibili e dunque convenienti ai fini di una sanatoria

6. Posto che non è possibile sanare le violazioni relative al quadro RW (come pure

non è possibile intervenire in termini di sanatoria se la dichiarazione originaria è

stata omessa), non si ravvisano particolari preclusioni in merito alla possibilità di

sanare i redditi esteri derivanti dal possesso di quelle attività che non rientrano

nel ravvedimento speciale. Se l’approccio è corretto, la tipologia di ravvedimento

si «sdoppia»: ordinario per il quadro RW e «speciale» per i redditi. Altra opzione è

quella di distinguere i redditi esteri in relazione al fatto che abbiano legami o

meno con il quadro RW (questione complessa)
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

QUESTIONI

7. Da valutare gli effetti del ravvedimento speciale nell’ottica delle disposizioni di

cui al D.Lgs. n. 74/2000 ma il concetto è quello della sanatoria di un debito fiscale

8. Non appare preclusa la possibilità di compensare le somme dovute sulla base

del ravvedimento speciale

9. La norma prevede che il mancato pagamento di una rata, in tutto od in parte,

entro il termine di versamento della rata successiva, comporta la decadenza dal

beneficio della rateazione (non appare dunque derivare la decadenza nel

«merito» della sanatoria con sanzione ridotta). L’importo ancora dovuto è iscritto

a ruolo con la sanzione per omesso versamento e con interessi che decorrono dal

31 marzo 2023. In queste ipotesi la cartella di pagamento deve essere notificata,

a pena di decadenza, entro il 31.12 del terzo anno successivo a quello di

decadenza dalla rateazione. Valgono anche in questo caso le disposizioni

contenute nell’articolo 15 ter del DPR n. 602 del 1973
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

QUESTIONI

10. Poiché è prevista una modalità di rateazione già disciplinata dalla legge, non

appare possibile accedere al concetto di «ravvedimento frazionato» se non

all’interno dell’arco temporale che la legge disciplina in termini di pagamento

rateizzato

11. Tema non trattato dalla legge n. 197 del 2022 e cioè il rapporto tra

ravvedimento ordinario e ravvedimento speciale. Si ritengono comunque

applicabili le disposizioni contenute nella legge n. 190 del 2014 (cc. 640 e

seguenti dell’art. 1) e cioè:

- i termini per la notifica delle cartelle di pagamento previsti dall’articolo

25, comma 1 lettere a) e b) del dpr 602 del 1973, decorrono dalla presentazione

del ravvedimento, limitatamente agli elementi oggetto dell'integrazione;

- i termini per l'accertamento decorrono dalla presentazione della

dichiarazione integrativa, limitatamente ai soli elementi oggetto dell'integrazione.
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RAVVEDIMENTO SPECIALE

QUESTIONI

12. La specialità rispetto al ravvedimento ordinario risiede anche nel fatto che vi è

un sostanziale appiattimento della misura della sanzione ridotta rispetto al

periodo di imposta che è oggetto di sanatoria. Mentre infatti nell’articolo 13 del

dlgs 472 del 1997 vi è una gradazione delle sanzioni in relazione al periodo di

imposta oggetto di ravvedimento, nel caso della legge n. 197 del 2022, la misura

della riduzione è identica a prescindere dall’anno

13. Ma è proprio necessario attendere i provvedimenti attuativi ? La norma è

vigente, afferma che «possono» essere adottati i provvedimenti in questione ma,

da un punto di vista pratico, potrebbe non esservene bisogno.



ADESIONE ED ACQUIESCENZA
(art. 1 cc. 179-185 L. n. 197/2022) 

(per esempio tra una sezione e l’altra)
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ADESIONE ED ACQUIESCENZA 

1.Accertamenti con adesione su atti non impugnati ed ancora impugnabili alla

data del 1 gennaio 2023 ovvero notificati entro il 31 marzo 2023 : procedura di

adesione può chiudersi con la sanzione ad 1/18 del minimo

2.Analoga possibilità per gli inviti al contraddittorio ex art. 5 ter dlgs. n. 218 del

1997

3.Analogo arco temporale al fine di procedere ad acquiescenza con sanzioni ad

un diciottesimo del minimo entro i termini per proporre ricorso

4.Analoghe disposizioni si applicano con riferimento agli atti di recupero

5.Il versamento delle somme dovute si può effettuare ratealmente in venti rate

trimestrali di pari importo entro l’ultimo giorno del trimestre di riferimento. Sulle

rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali (ora 5%). Non è possibile

compensare quanto dovuto

6.Non possono essere oggetto di definizione gli atti emessi in relazione alla

procedura di VD

7.Provvedimenti attuativi
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ADESIONE ED ACQUIESCENZA 

1. Non si parla di ipotesi decadenziali ma si ritiene applicabile la

disposizione di cui all’articolo 15 ter del DPR n. 602 del 1973

2. L’ipotesi di legge riguarda, plausibilmente, tutte le adesioni che erano in

corso al 1 gennaio 2023

3. La valutazione doveva essere effettuata tenendo conto della possibile

alternativa rappresentata dall’impugnativa dell’atto rispetto al quale era

stata formulata istanza di accertamento con adesione. La presentazione

del ricorso ex art. 6, comma 3, del dlgs n. 218 del 1997 comporta infatti

rinuncia all’adesione. L’apertura della fase contenziosa consente infatti

di accedere alla definizione delle liti pendenti ovvero alla conciliazione

agevolata

4. E’ una norma che, in linea di principio, sembra scritta per quello che

accade da oggi al 31 marzo 2023 ma non certo per quello che è «chiuso»

5. Variabile di pagamento sono gli interessi che all’attuale tasso legale

pesano nella misura del 5%
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VECCHIE ADESIONI E SANATORIA RATE

1.Rate successive alla prima dovute a seguito di accertamenti con adesione,

acquiescenza, reclamo, conciliazione giudiziale scadute alla data del 1 gennaio

2023 e per le quali non è stata notificata cartella di pagamento o atto di

intimazione

2.Possibile remissione in bonis con il pagamento della sola imposta

3.Pagamento entro il 31 marzo 2023 integrale o della prima rata.

4.Somme dovute in un massimo di 20 rate trimestrali maggiorate degli interessi

legali. Esclusa la compensazione

5.Nel caso non sia perfezionata la regolarizzazione, gli effetti non si producono e

viene effettuata l’iscrizione a ruolo delle somme dovute a titolo di imposta,

interessi e sanzioni nonché della sanzione per omesso versamento applicata sul

residuo a titolo di imposta

6.La cartella deve essere notificata entro il 31 dicembre del terzo anno

successivo a quello in cui si è verificato l’omesso versamento integrale o parziale

di quanto dovuto
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